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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
O H 

DOPO L'AGGRESSIONE ALL'OR UMBERTO CALOSSO 

Intervista con Enrico Berlinguer 
sulle provocatorie azioni squadristiche 

Le responsabilità del governo - L'anticomunismo genera il fascismo 
Una manifestazione di protesta indetta per oggi dall'A.N>P.L di Roma 

Abbiamo ritenuto interessante 
avvicinare il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale i e l l a 
FGCI, per chiedergli il suo oen-
siero sugli incidenti avvenuti nei 
giorni scorsi all'Università ui Roma 

l in occasione della l e z i o i e del pro
fessor Calossò e de l l e dichiarazio
ni fatte su quanto è accaduto da 
diversi uomini politici e di gover
no. Egli ci ha così risposto: 

— Anzitutto, vorrei lerare una 
fibrata protesta contro queqlt no
mini politici che. secondo un loro 
odtoto costume, hanno preso oc
casione da questi /atti per insul
tare i afocaiti e gli studenti, accu
landoli in blocco di essere fascisti 
E' necessario ricordare che, te Ca 
lotto ha potuto tenere la sua le
zione, lo si deve solo ed esclnsiva-
mcnte agii studenti di fede demo-
eretica i quali, indipendentemente 
da quello che poteva essere ti toro 
giudizio sul passato politico e sulla 
persona del l 'onorevole Colosso, han
no capito che dovevano restare uni
ti per difendere il principio delia 
liberta di insegnamento e 1 valor» 
della democrazia dall'attacco orga
nizsato dietro le quinte d i quegli 
stessi gerarchi vili, buffoni, tvit 
dello straniero, che per venti anni 
hanno calpestato ogni liberta e tra
dito la Patria e che oggi pretendo
no di farsi paladini di italianità. 

S e non avessero reagito, decisi e 
compatti, gli studenti democratici 
se fosse dipeso solo dal Rettore o 
dal Ministero della Pubblica Istru
zione, questi gerarchi avrebbero 
potuto e potrebbero imporre '«di
sturbati la loro volontà nella vita 
universitaria. 

— Ma vi erano degl i studenti a n 
che dall'altra parte, tra coloro che 
manifestavano contro l'on. Cai .isso 

— E' vero, ve ne erano. Ma se 
vi tono stati degli studenti che si 
sono lasciati trascinare a mant/e . 
stare contro Calosso e se, piti in 
generale, vi sono studenti «*he se
guono movimenti neofascisti, la 
colpa, ancora una volta, non è loro. 
La responsabilità è dei * vecchi », 
e di quel le autorità del Ministero 
della Pubblica Istruzione e del Go
verno che hanno riabilitato s iste
maticamente, negli ult imi anni, Io 
insegnamento m gli insegnanti più 
fascisti. La responsabilità è di co
loro che la politica e metodi del 
fascismo hanno riabilitato e ripri-
ttinato in tutta la vita nazionale 
e per i quali il nemico da combat
tere sono i comunisti . L'anticomu
nismo come sistema di governo e 
come costume politico provoca ine
vitabilmente la rinateita de l le forr* 
più fataste. Se ti è anticomunisti 
ti aiuta, lo si voglia o non 'o si 
voglia, il risorgere del fascismn 
Questo i nostri compagni studenti 
rfet'ono saper rendere chiaro a quei 
loro colleghi l iberali, socialdemo

cratici, repubblicani, democristiani 
ecc. che nutrorto ripugnanza pro
fonda per il fascismo, ma che an
cora si lasciano talvolta irretire d*. 
pregiudizi del l 'anticomunismo 

E in quanto ai giovani che hanno 
manifestato contro Calosso "orrei 
loro dire di non lasciarsi prenden
do quello che, più che un inganno, 
può estere definito un » trucco ». 
Atti come quel lo che sono stati 
spinti a compiere non hanno mente 
di romantico e di serio. E r.on han
no neppure niente di patnot t ico 
perchè, dietro l'attacco a Colosso 
(che ripeto, è persona le cui posi
zioni sono del tutto discutibi l i ) t i 
sono uomini che non possono pre
tendere — essi che hanno f e n d u t o 
l'Italia e che hanno r innegato per
sino il loro onore e la loro fede 
quando c'era da salvare la pe l le — 
di dare a nessun giovane italiano 
lezu.ne di patriottismo. 

Lasciamo da parte, abbandonia
mo alla loro sorte tutti gli espo

nenti de l le vecchie classi airiyentl , 
si mascherino essi da fascisti, da 
cattolici o da «democratici,^ la
sciamoli alle loro querele m u t i l i n e . 
Ogni attacco fascista noi lo re
spingeremo. I motivi morali e na
zionali della nostra lotta antifasci
sta — che fu lotta di popolo e d» 
giovani — noi {{ sapremo vnlnrit 
zare ancora di pfn. Ma noi ci au
guriamo anche che i giovani di opri; 
opinione possano cimentarsi e in
contrarsi in dibattiti ben piti sereni 
e più fruttiferi per la lotta comune 
contro 1! comune nemico. 

Le nuove provocatone manifesta 
l ioni neofasciste hanno sol levato iu 
tutta Italia lo sdegno negli ambien
ti democratici . A Roma una de l e 
gazione di partigiani si è recata 
presso l'on. Calosso per test imo
niargli la solidarietà del la Resi
stenza e per invitarlo ad una ma
nifestazione di protesta contro ' 
rigurgiti fascisti, che avrà lungo 
ogqi a Roma 

Lunedì prossimo 
mancherà II pane ? 

La decisione dei sindacati sembra 
I n c i t a b i l e di frónte att'httrah-

sigenea padronale 

M Sottosegretario al Lavoro 
on. Del Bo. ha ricevuto ieri i rap
presentanti sindacali del lavo; 
latori addetti alle aziende di 
panificazione, ai quali ha espo-
Bto i passi compiuti dai dicaste
ri competenti presso i datori di 
lavoro * 

Il Sottosegretario ha inoltre 
comunicato ai 1 oppi esentanti 
dei panettieri di essere in atte
sa che l datori di lavoro deci
dano il loro atteggiamento so
pratutto per quanto riguarda lo 
inizio di trattative a carattere 
nazionale. 

Secondo quanto si apprende 
presso l sindacati dei lavoratori 
della categorin, le decisioni del 
datori di lavoro dovrebbero es
sere rese note entro la giornata 
di oggi, e pertanto la confermi» 
dello sciopero del panettieri, già 
proclamato per il giorno 4 p .v. 
resta subordinato ni contenuto 
di tali decisioni. Si prevede pe
rò, in base alle notizie finora 
pervenute, che l'atteggiamento 
apertamente provocatorio e in
transigente del padronato co
stringerà i lavoratori del pane 
a scenedere in lotta secondo le 
decisioni già prese. 

DISCUSSI IERI AL SENATO 

I poteri per lo scioglimento 
dei movimenti neofascisti 
La proposta di Terracini - La decisione rinviata 

Nel la seduta di ieri il S e n a t o , 
dopo la commemor«Kioue d e l -
l'on. Luisetti , lui r ipreso la d i 
scuss ione del l 'ari . 2 de l la l e g g e 
su l le organizzaz ioni neo fasc i s t e , 
di cui era s tata a p p r o v a t a la 
prima parte, c o n c e r n e n t e l e p e 
ne a carico del fasc is t i , ne l la 
ceduta c i merco led ì . 11 d lbat i l to 
si è svolto su q u e s t o p r o b l e m a : a 
ehi nfl idare il po tere di s c i o g l i e 
re le organizzazioni fasc is te . L e 
-inistve. a n o m e d e l l e qua l i ha 
oarlato Terracini , h a n n o s o s t e 
nuto che tale potere va a s s e -
(Miato al Par lamento , m e n t r e i 
u.c., 1 -oc ia ldemocrat ic i e S c e i b a 
hanno chiesto c h e q u e s t o potere 
sia a t t n b u i t o al g o v e r n o , in s e 
guito ad una sentenza in q u e s t o 
senrxi oppure in «seguito ad a c 
certamento de l le s tesse autorità 
Governative. 

Ecco il testo della proposta 
Terracini : « Lo sc iog l imento di 
un m o v i m e n t o o di un part i to 
che s iano considerati alla stre-

Il piano Schuman pone l'economia italiana 
alla mercè dei monopoli U. S. A. della Ruhr 

In una energica e documentata dichiarazione la C. 6.1. L e la F. I. 0. M. pongono il Parlamento 
di fronte alla responsabilità di accettare o respingere il deleterio "Cartello del carbone e dell'acciaio* 

gua d i una r icosf i tue iohe de l df-
sctolto part i to fascista v i e n e d i 
sposto con legqe. Una c o m m i s 
s ione formata par i t e t i camente da 
deputat i e sanatovi v i e n e n o m i 
nata a l t ' in i ' io di ogni l e g i s l a t u 
ra p e r is truire le demtnc te ch,e 
v e r r a n n o presenta l e in mater ia 
e Per presentare le propos te c o n 
seguent i al P a r l a m e n t o ». S u r i 
chies ta d i Sce iba , il S e n a t o ha 
r inv ia to a l le ore 10 di ogg i la 
dec i s ione , dopo a v e r a p p r o v a t o 
la norma c h e i fascist i c o n d a n 
nat i a eausa del la loro a t t iv i tà 
pol i t ica s iano pr ivat i dei dirit t i 
polit ici p e r u n per iodo da d e t e r 
minarci ca*o per caso , irr tu t to o 
in parte a reconda de l l e loro r e -
snoncnbi l i tà . 

La Segreteria del la CGIL e la 
Segreteria del la FlOM Nazionale 
hanno redatto in questi giorni una 
dichiarazione per chiarire e Hit li 
i lavoratori e in R e n d a l e all 'opi
nione pubblica il loro pensiero in 
merito al Cartello europeo de l car
bone e dell 'acciaio (Piano Schu
man) , che è stato sottoposto dal 
governo e l la ratifica de l Par la 
mento italiano. 

Nel documento, che sarà pubbl i 
cato integralmente nel n. 2 de l 
«Not iz iar io del la C G I L » , e del 
quale è stata inviata copia a tutti 
i deputati e senatori, le d u e orga
nizzazioni sindacali denunc iano e-
nergicamente il tentativo dei grup
pi finanziari americani d'instaura
re il dominio incontrastato dei m o 
nopoli del la Ruhr e del la Lorena, 
da essi controllati, su ogni att ivi la 
mineraria e siderurgica del l 'Euro
pa Occidentale. 

Con l'attribuzione a questi frusti 
della facoltà di determinare , nel 
settore del la produzione di base, 
i livelli di prrduzione e di con
sumo del le popolazioni europee oc
cidentali. si verrebbero a « ibord i -
nare — afferma la dichiarazione 
— l e economie de i singoli Stati al 

sistema dominante Ruhr-Loretia 11 
quale, nell'attuale congiuntura in
ternazionale, le indirizzerebbe ver
so una pn<duzione bellica, ad e-
sclusivo proprio vantaggio. 

Le Segreterie del la CGIL e del 
la FlOM oltre a denunciare gli 
interessi egoistici dei gruppi te
desco-americani. che dominerebbe
ro l'Alta Autorità prevista dal 
Piano, pongono in ri l ievo nel d o 
cumento come la ratifica de l traN 
tato da parte del lo Stato italiano 
rappresenterebbe una violazione 
patente del la Costituzione del la 
Repubblica, in quanto le l imita
zioni di sovranità che l'Alta Auto
rità comporta non si avrebbero In 
quel le condizioni d i parità che l'ar
t icolo 11 de l la Costruzione r i 
chiede. 

Il potere conferito all'alta auto
rità di determinare gli investi
menti diretti o indiretti da ef
fettuare nell ' industria siderurgica 
verrebbe infatti tolto anche al lo 
Stato Italiano, il quale d ivente 
rebbe organicamente impotente a 
fare una qualsiasi politica indu
striale ed economica. 

La CGIL e la FlOM rilevano 
nella dichiarazione che le riserve 

NUOVI CLAMOROSI INCIDENTI AL PROCESSO DI LUCERÀ 

Gli impalali sbugiardano a qran toc e 
il "lerco nomo,, e il fotografo del carcere 

avanzate da alcuni ambient i indu
striali italiani ad un'accettazione 
de l P iano Schuman costituiscono 
un'ulteriore riprova d e l carattere 
antinazionale d e l trattato, * affer
mano che l lavoratori italiani non 
possono ammettere che la produ
zione d i beni d' invest imento e, 
quindi la definizione de i program
mi di espansione economica, d: 
svi luppo industriale, di so l leva
mento di aree e zone depresse . 
venga Sottratta al la decis ione del 
popolo italiano e monopolizzata da 
un gruppo di capitalisti stranieri . 

I lavoratori italiani considerano 
Insultante la prospettiva di ripa
rare mediante 1 sussidi o apertu
re di emigrazione , ai danhl che Da
ranno inferti alla nostra econo
mia, lanciando poi le industrie ita
liane nell ' impossibil ità di soddi 
sfare eventual i richieste di lavoro 
ertero. senza alcuna alternativa di 
lavoro al l ' interno. 

II Piano Schuman — conclude 
la dichiarazione — è, dunque, del 
tutta inaccettabile . 

« L a CGIL e la FlOM pongono 
il Parlamento italiano di fronte 
alla grave responsabilità che in
combe sul le sue decis ioni: se ac
cettare o rifiutare di non adem
piere al compito assegnatogli da l 
la Cortlruzìone. di promuovere c ioè 
l o svi luppo dell 'economia italiana. 
secondo gli interessi del p->polo 
italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 31. — Oggi, tra la c u 
riosità del pubblico, è comparso 
dinanzi a questa Corte il « terzo 
uomo ». Si chiama Ubaldo Jafel ice 

Si è portato zitto zitto di fronte 
ai giudici e non ha alzato più gli 
occhi nell'aula. Ad ogni domanda 
ha risposto no; poi s e n'è andato. 
L'uomo che doveva gi' cario però, 
è venuto subito dopo ^ : lui e s i 
chiama Mummolo. il fo ografo d e l 
la polizia. La storia è nota. La 
Difesa ha ricordato che le foto 
i l legalmente scattate sui detenuti 
nelle carceri di Lucerà, sono state 
eseguite alla presenza di un a s e n t e 
e di una certa persona in borghese. 
il confidente della polizia Ubaldo 
Jafel ice. Quest'uomo ha fornito 
indicazioni e « riconoscimenti » in 
base ai quali decine di lavoratori 
innocenti t ono stati processati e 
Ianguono da due anni nel le carceri. 

Presidente: Insomma Mummolo. 
mi appello alla vostra coscienza. 
Dite Ja verità. 

Mummolo: Io non ho visto una 
terza persona quel giorr-^ nr' car
cere. però all'espi.r.rrc-t • *• 
ziarono altre persone in borghese e 
in divisa che ".o r.on corc- . - j . ;.•--
«ti mormorii di commento tri» -l 
pubblico). 

Presidente: E Jafel ice non lo co
noscete? 

Mummolo: Non lo conosco.. . ma 
non posso esc ludere che sia stato 
presente. 

Questa significativa ammissione 
del teste ha prodotto animati c o m 
menti e la Corte, dietro richiesta 
della DiTesa. ha pregato il Mum
molo di attendere in luogo appar
tato dovendosi procedere al l ' inter
rogazione del commissario Ricciar
di. dell 'agente Biscegl ie e del Ja fe 
lice: ma il P.M. si è opposto. E" 
quindi nato il primo clamoroso 
incidente delia giornata fra Difesa è^jare perchè m que l momento sta-

Presidente: Suvv ia , non lo avete 
neanche notato per caso: 

Mummolo: Beh . non posso p r o 
prio dire che non ci fosse, ero 
troppo intento a far le fotografie. 

E' quindi la volta de l commis
sario di polizia Ricciardi, al quale 
la difesa ha chiesto di r i v o l e r e 
a lcune domande. 

Avv. Bonito: Il questore è venuto 
a Sansevero il giorno degli in
cidenti? 

Ricciardi; Ma se lo «anno lutti! 
SI, è venuto verso le 15.30. Del 
resto, è un'ora che non pov^o pre 

e P.M. Il magistrato ha reagito alla 
richiesta della Difesa in maniera 
violentissima, inspiegabile si d ireb
be; il Presidente ha accolto al la 
fine la sua protesta. 

Si è proceduto quindi ad un 
drammatico confronto fra il M u m 
molo e lo Jafel ice. e »1 contegno 
dei due ha provocato vivaci rea
zioni dalle gabbie degli imputati . 

Imputati: Precidente mettetel i 
dentro, cono Giuda! 

Presidente; (a Mummolo): Non 
avete mai visto quest'uomo Ubaldo 
Ta'elice? 

Affimmota: No. non f h o mai visto. 
Imputrti; Bugiardo, ma t e quel 

giorno ti offri pers ino una riga
re:;». 
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impuzi 
IT ITALIA 

vo eseguendo la perquisizione a«lla 
sede de l PCI. 

A in?. Bonito: E a che ora termi
naste questa perquisizione? A che 
ora vi incontraste col questore? 

Come colpito da una staffilata, n 
Ricciardi si gira verso l 'avvocato 
Bonito. Questa volta fi s u o imba 
razzo è ben grave ed egli si d i fen
de gridando che non è tenuto a 
rispondere. Interviene anche il 
P. M. e si accende un nuovo v iv i s 
simo scontro polemico 

Perchè il Ricciardi non vuol r i 
spondere? E" semplice: egli t e m e 
di tradirsi, tradire lui , tradir* i l 
questore — il quale si è già fin 
tropoo tradito — tradire tutta la 
noilzia. Perchè al particolare di 
questi orar: è leeata tutta la m o n 
tatura del la perquisizione e de l 
presunto r i trovamento di armi al la 
sezione del P- C.T. Tuttavia. Il Ric 
ciardi ha già In parte risposto a 
queste domande, ammettendo eh* 
quando è jn'.inlo il questore a San-
•revero 'g l t «lava effettuando Pope 
^azione alla Sezione d e l PCI, c ioè 
a l le 15.30. E perchè i uoi pol i 
ziotti sono \ enut i a raccontare ai 
giudici che la perquisizione fu e*e-
cuita verso l e ere 12? Non ha lorto 
allora la dife«a. E' possibilivsimo 
rhe l e armi siane «tate messe 11 d o 
po che i lavoratori fermati nel la 
Sezione erano «tati condotti via. 

PLINIO SALERNO 

Primo successo a Fi'enie 
della lotta alla « Galileo » 

F I R E N Z E , 3 1 . — Il minacc ia to 
p r o v v e d i m e n t o di passare a l l ' in 
t e g r a z i o n e d i 16 ore set t imanal i 
per 950 lavorator i del reparto 
« te la i tess i l i » de l lo officine G a 
l i l eo , è s ta to r i n v i a t o in segui to 
a l la p r e s s i o n e d e l l e maestranze . 
Il r i n v i o è s ta to annunc ia to d o 
no u n c o l l o q u i o a v v e n u t o l'altra 
s e r a fra la C o m m i s s i o n e Interna 
e i l r a p p r e s e n t a n t e del Consig l io 
d ' A m m i n i s t r a z i o n e , cui ha fatto 
s e g u i t o , q u e s t a mat t ina , l 'assem
b lea d e l l e m a e s t r a n z e . La m i n a c 
c ia , t u t t a v i a , r i m a n e g iacche si 
tratta p e r ora s o l t a n t o di un r i n 
v i o m a t u r a t o in segu i to al m u t a 
m e n t o di c e r t e condizioni . Al 
m u t a m e n t o di q u e s t e condizioni 
ha fa t to c e n n o la Direzione. la 
qua le pera l t ro n o n ha nreci«ato. 

oilMTATO 
l'iXlKHsM 

jv» t f * ° " i ' _ * .'_:" i. tf i'M*.i >;./"«-cv>» —*. 

Questo manifesto è stato stampato dal Constate mantovano del par-
tlgìaai del la pace in occasione del le i ipei ioni militari effettuate ne l la 
sona dall'ammiraglio americano Carney che ron la sua presenta i a 
Italia menoma la sovranità e la dignìt.% della nostra Patria. Questo 
manifesto che esprìme la volontà di milioni «li italiani è stato v ì e -
tato dal questore di Mantova rcrchr * p 3 t r e n . r suscitare perturba
mento dell'ordine pubblico ». La cesa più ara-, e è che il Procu
ratore della Repubblica ha confermato l'illegalr divieto. Nell 'Itali» 
di Da Gasperi inneggiare a U ' i n d i r c n d e n » d'Italia significa « oertnr-

l'ordlne pabbl ioo» mentre è lecito che una straniero Ispezioni 
nostra troppe • che i l « Logistica! Command » di Livorno imponga 

a l UT*ca4arl a n contratto faacistai 

Un borseggiatore latitante 
arrestato a Milano 

MILANO. 31 — E' itato tratto 
in arresto la scorsa notte il Bien
ne Arnaldo Poggesi. da Roma, 
braccato dalla Questura della ca
pitale per numerosi borseggi e 
qui trasferitosi per sottrarsi al
le ricerche. Il Pogge-i verrà de
nunciato per false genoralttji. in 
quanto aveva affermato in un 
primo tempo di chiamarsi Ar
mando Cardinaletti esibendo do
cumenti di id«ntificarion* alte
rati 

Decaduto II ricorso del clericali 
contro U Comune di Bologna 
tìOtiOQNA, 31 — m un» confe

renza stampa il Sindaco di Bologna 
compagno Doaz* ri* innur.ca'.o che 
U legale dell'Atnminiatrazior.e comu
nale In carica — la qua'e ba jrsi-
eUto a quattro ricordi per conte
stare '.a validità delle opeTB^lor.i elet
torali del 37 maggio — ha eh l o t o 
l* decadenaa dei ptù importante dal 
quattro ricorsi, con il quale soste
neva Irregolarità formali nelle ope

razioni elettorali La richiesta del 
rappresentante l'Amministrazione e 
clie verrà certamente accolta dallR 
Olunta Provinciale Amministrativa 
(organo competente a decidere su i 
ricorsi) è motivata dal fatto che i 
ricorrenti, a Istruttoria ultimata, non 
hanno richiesto, entro 1 termini di 
tempo «talUlti dalla legge, la fìs
sa/ione della data di udienza per 
In dif-cussione del ricorso 

Il compagno Dozza ha espresso il 
parere che la rinuncia del riccorrentl 
GÌ deve considerare volontaria di 
rronte alla certezza di «ssere bat
tuti oul plano « Riuridìco ». 

Violenze a Plstlccl 
Ma polizia contro i disoccupasi 

MATERA, 31. — L'agitazione dei 
disoccupati di Pisticci che reclama
no un aumento de l le giornate lavo
rative è esplosa in un grave inci
de nte. Un gruppo di disoccupati, 

;. -elusi dall 'avviamento al lavoro, si 
i orano recali al Municipio per e-
} aprimene il loro di5appunto al le 

autorità comunali , al lorché i cor -
'•doi de l Comune venivano invasi 
da decine di nient i in agguatò, i 
i;iiali hanno nggredito i disoccu
pati colpendoli brutalmente. Tja 
scena che si è svolte subito dopo 
t'irriteìone poìiEie9ca è indescrivi
bile. Gli affamati braccianti sono 
stati respinti ver3o l'uscita e a l 
cuni di essi fatti precipitare dalle 
scale. 

Molte donne ed alcuni bambi
ni a m o rimasti contu»'. In serata 
la polizia ha invaso la Camera 
del Lavoro di Pisticci. La reazio
ne dei lavoratori al la brutale ag
gressione poliziesca è stata imme
diata. IJO sciopero è stato .subito 
p r o c l a m a i nel le aziende agricole 
del Metapontino Teledrammi al 
governo e al Parlamento sono siati 
inviali dalla Segreteria del la Ca
mera del l a v o r o di Matera. 

Sconcia requisitoria 
del P. G. a Lucca 

LUCCA, 31. — Il P.G. dr. A g o 
stini ha iniziato oggi la requisitoria 
contro -gli eroici garibaldini impu
tati dai fatti di Porzus, L'Agostini, 
senza alcun ritegno, ha lanciato 
Una sequela di sconce calunnie 
contro i partigiani e indirettamen
te contro i dirigenti della gloriosa 
Resistenza abusando degli »slogans» 
più vieti della propaganda antico
munista d e e fascista. 

Il Direttivo delia C.G.I.L 
C o m e è n o t o d o m a n i a R o m a 

al le o r e 9 a v r a n n o in iz io i l a 
vori d e l Comi ta to d ire t t ivo d e l 
la C G I L . L'ordine de l g i o r n o ù 
il s e g u e n t e : 

1) L'az ione s indaca l e per l ' au 
m e n t o de i salari ed il m i g l i o r n -
m e n t o de l t e n o r e di v i ta de i l a 
vorator i i tal iani ( re la tore l'on. D i 
V i t t o r i o ) : 

2 ) P e r la r inasc i ta d e l l e z o n e 
a l l u v i o n a t e ( r e l a t o r e o n . N o 
v e l l a ) ; 

3 ) M i g l i o r a m e n t o de l l e p e n 
s ioni de l la P r e v i d e n z a S o c i a l e 
( r e l a t o r e s e n . B i l o s s i ) ; 

4 ) La logge s indaca le ( r e l a 
tore o n . S a n t i ) : 

Pronievsse gOTernatlTO 
e gituagiotie dei mluc i 

Cara Unità. 
dobbiamo «W dolore accusare tf 

*tojnT° P«frt di vile irrrconojccnz* 
Abbiamo per funghi anni sofferto a 
favore del nostro Paese in terra ita
liana e in terra straniera, in guerra 
t nei campi di concento-amento. Al
trettanti anni difficili abbiamo tra
scorso dopo il nostro rientro in Ita
lia, sballottati ogni anno di qua e 
di là nei ìnoghi phì impervi delia 
nostra provincia di Reggio Calabria. 
Ci aveva sempre sorretto la sptràn* 
za che, un giorno o l'altra, ti Paese, 
memore dei nostri inalienabili meriti, 
i-olgesst il suo sguardo riconoscente 
verso di noi e provvedesse automa' 
ticamente ali* no<tra definitiva si' 
slemazione. 

Invece, sino a questo momento, 
nonostante il continuo lamento corso 
snìle pigine dei diversi giornali ed 
espresso a viva voce in non pochi 
intendenti di egregi parlamentari, nul
la di tuttocià è avvenuto. Il gover
no, preso corrfè da tutt'altre fac
cende, non si è ancora degnato di 
dare il suo doveroso riconoscimento 
ai meriti di chi per la Patria ha 
sacrificato il meglio della stia grò-
ventH. Siamo sempre più convinti 
che net governo non è rimasto alcun 
ricordo di n0i. ̂ l nostro rientro, nel
l'immediato dopoguerra, un mondo 
di promesse ci erano state fatte, che 
avrebbero dato impiego ai reduci, ai 
combattenti. Ma niente i stato fatto. 

La mia categoria in particolare, 
quella degli insegnanti resta ancora 
m attesa anche di quel poco che ad 
altri e stato concesso. Per questo ci 
dichiariamo risentiti e accusiamo con' 
dolore il Paesi di vUe, indegna ir
riconoscimento. Noi non sappiamo 
còme le cose andranno, ma certo che 
se si avrà di nuovo bisogno di noi 
si può essere certi che allora si ri
corderebbero di noi e verranno a 
bussare alte nostre porte. 

Domenico P e n i m e n H 
Brut tano - (Reggio Calabria) 

Monopolisti 
privilegiati 

Signor Direttore, 

il governo ha deciso di imporre 
una contribuzione straordinaria del 
4 per cento a carico dei datori di 
lavoro per il finanziamento dei suoi 
progetti di • investimenti civili ». 
iVon entro qui in merito alla vali' 
dita o meno di questi progetti: mi 
limito a segnalare che la càntribw 

zwme itraordmariè peserà nell'iden
tici propdrrione in tutti gli impren
ditori. Ora, questa è un'igiustizia 
che grida vendetta. Infatti è chiaro ' 
che le medie e piccole industrie im
piegano, proporzionalmente élla lo
ro potenzialità, più mxdop'optra di 
quel che non facciano le grandi e 
grandissime aziende. Un piccolissi
mo industriale, con pochi dipenden
ti, Verrà ad èssere colpito dalla nuo
va imposta proporzionalmente mólto 
più di una azienda monopolistica. 
Così le grandi potenze industriali-
finanziarie, pur dovendo sborsare 
una certa somma, si avvantagge
ranno ancora a danno iella massa 
degli imprenditori. Occorrerebbe an
che tener conto delle particolari dif
ficoltà in citi versano alcuni settori 
di media industria specie i setto
ri /ircvcanico, lessile e deWabbiglia-
mtnto. 

Altre aziende invece, fiorite dal
la congiuntura intemazionale f dalla 
tensione mondiale, no>ichì- dalla lo
ro posizione di monopolio, raggiun
gono utili favolosi. Gli stessi consi
gli d'amministrazione hanno, ad e-
sempiox ufficialmente dichiarato n 
tegnenti utili per il 1911: Dalmine 
to miliardi, Liquigas un miliardo e 
metro. Monteponi £ miliardi, Amiata 
t miliardi, Sirie 1 miUaidi. Cementi 
j miliardi, Burgo r miliardi, è così 
via. Vengono preannunciate distri
buzioni di azioni gratuite e dividen
di del *o- io per cento sul nominale! 

Basterebbe dare un bei • :\ho a 
questi utili spropositati r-• ' • tv>\i« 
re abbondantemente tutti '-.ogttti 
che si vuole. Dov'è il prr-t<.:No del
l'equità? I ministri varranno rime
diare? 

Un medio Industriale meccanico 

n 

Rinascita 
UMBttMlA DI 
• DI OUI-TUftA ITÀLlAllA 

Cinodromo Rondinella 
Domani seta, alle ore 13,30, 

Riunione Corse Levrièri a par
ziale beneficio C.R.I. 
•*w*r*M**rr**+r*+f**************** 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

•MIRtrtl» 

Vu Plebiscito 108 
Vii t . asttafelt • 

t> COMMF.ttClALl L 12 

X t l T n i i n Outi »Trt«i»o MAmteuv. P-ÌO-
1*. wt. fcmJtSMU instas i . et»M«ttt H-
tiliMml. Nte*U - Ttnfe U («HattUa En:.) 
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Gli operai delle Retioiane 
sfilano per le vie del centro 

La fabbrica è ancora chiusa per colpa 
del governo e della nuooa Direzione 

RKQGIO EMILIA. SI. — I lavo
ratori della • Ferriera Reggiane » 
hanno ottenuto ieri un significati
vo successo: il Prefetto ha convo
cato d'urgenza 1 componenti delia 
C. I. e il direttore della « Ferrie
ra » per comunicare che le banche 
cittadine apriranno i crediti per il 
pagamento di una mensil i tà di sa
l a n o o Hi st ipendio arretrato m e n 
tre viene a«s.curato che la mensi
lità di novembre verrà retribuita 
domani 

Le maestranze del le « Reggiane ». 
«Iella « Marconi » e de!la » Arduini -
hanno svolto o^ei imponenti mani
festazioni di protesta davanti a 
•ulte e tre te fabbriche, con la par
tecipazione d: numerosi abitanti 
della zona, solidali coi lavoratori. 

D u e colonne di lavoratori sono 
sfilate per le vie cittadine: de lega
zioni si «ono recate presso le r i
spet t ive direzioni d*az:enda e le 
autorità. 

P«r quanto «i riferisce alle 
« R e g g i a n e » r rag. Moraglia ha 
dichiarato che se !a fabbrica r.on 
è ancora aperta la responsabilità 
ricade su! governo e sulla nuova 

Spaventosa esplosione 
d'un polverificio o Baiano 

Il proprietario orrendamente maciullato • Gravi 
danni alle ca>e per centinaia di metri all'intorno 

direzione. Infatti essa, sin dal 23 
dicembre, è pronta per riprendere 
l'attività^ 

Neve, pioggia e vento 
investono Milano 

M I L A N O . 31 — Da m e z z o 
g i o r n o la n o v e ha ripreso a c a 
d e r e ,a tratt i mi s ta ad acqua , e 
talora a c c o m p a g n a t a da i m p r o v 
v i s e ra f f i che dj v e n t o . A l l e 14 
l'altezza de l la n e v e c a d u t a in 
città r a g g i u n g e v a l'altezza d i urr 
c e n t i m e t r o . 

Un . SBGHCTTB OBI»VI - FILIERE . ItlA-
SILI - ATTKE22I . T»!«a*tigl!« . \M* -
fami FUMIc* . IXW.RT . fetenu M - Rem. 

(«156) 

AVVISI SANI-TARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « BR. SKQVABD ». 
Specialltzato solo per la e «ira 41 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frigni t i , sterilita. Cura ringiovani
mento (metotiù Bogomolets) . Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informaxlonl gratuite. Ora t-13. 
l t - la: festivi ìo - l l . C O M O ! e n t i t Do
centi Università. Sala Mparat*. 
P!.izz.i Indipendenza a. S (Station*) 

t!- MONACO 
Cure iDdolarl ravifla radicali 

FfuORROIOI. VENEREE. fflNECeiOCf A 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, n - Ora S-l» tn r a w a r i 
Fest. »-K . Tel. SSS-M» \T. r lff l l l tj 

STftOM 
H U T T O * 

ALFREDO 
VENERE* . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagna. lArocete, Era!* 
Cara Ingoiare e «enaa eperattaaa 

CORSO UMBERTO. 504 
(nreaae Piata* a t l Popolo) 

TeMC. « l * t 9 . Or* 8-3» . Pestivi « -U 

STKt>itJ DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazióne 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Xagadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE » IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, f>2 
TeL 34-501 . Ore 8-20 - Pestivi 8 13 

ENDOCRINE 
Gabinetto madiea aoac ia lmato scio 
disfunzioni aeuual l . cura radicale, 
rapido mt todo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcolt. fobie, f.e-
bolezze sessuali , vecchiaia precrce. 
deficiente giovanili , cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per II r ingiovanì ir. r.-
to. Grana'UII. CARLBTTl dr. O M O 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - R» f.a 
(presso Stazione) . Ore 9-12. I6-l<< -
Pestivi 9-12 Sale «eparate Non si 
curano veneree. D dr. Carretti n m 
da consulti in altri Istituti IR Itai-.a 
Migliala di attestati 
Per laforM«2ioni gratatte aerlvere. 

Massima rlnervatena e «cripta 

VINIREt • IMPOTENZA 
ES0UI1IN0 Stiro* 

PKMUUt» 
r/à 

I 

SPOLETO, 31. — Una violenta 
esplosione si è verificata stamane 
alle ore 8,45 in un deposito di 
esplosivi della ditta Beitrami in 
località Romanella della frazio
ne di Baiano di Spoleto. Mentre 
venivano caricate su un furgone 
alcune casse di tubi esplosivi da 
galleria, il deposito, per cause 
non ancora precisate saltava in 
aria, sui posto si trovava il pro
prietario della ditta, il Quaran
tunenne Egisto Beitrami il quale 
veniva investito in pieno dalla 
esplosione e letteralmente polve
rizzato. Di lui non si sono trovati 
che minuscoli resti a poche cen
tinaia di metri dai luogo del si
nistro. 

Il furgone, sul quale si »tavi«no 
caricando le cassette di esplosi
vo — un OM- Leoncino — è sta
to anatVoRK» frantumato • aoaz»-

! 

v e n t a t o d a l l ' e s p l o s i o n e ad o l i t e 
30 metr i dal d e p o s i t o . 

U n m i n u t o p r i m a d e H ' e s p l o s i o - ' 
n e , u n a i u t a n t e d e l B e i t r a m i , t a l e ] 
R a n i e r o S a n t i n i s i era a l l o n t a n a - ! 
ì o da l d e p o s i t o s c a m p a n d o q u i n c i 1 
m i r a c o l o s a m e n t e al d i sas tro . I 

S u l luogo o v e sorgeva il d e p o - j 
s i to , n o n r i m a n e c h e una g r a n d e i 
v o r a g i n e d i c irca 30 metri di d i a 
m e t r o . L'espi' sitine ha provoca to 
d a n n i a l le ahitn7.ioni oer u n r a g 
g i o d i a l c u n e cent ina ia d i m e t r i 
e al v i c i n o c i m i t e r o di Croce 
Marro^nia La d e t o n a z i o n e è s t a 
ta avver t i ta a n c h e ne l la c i t ta di 
Spo le to . Il s in i s tro ha susc i ta to 
»"iva i m p r e s s i o n e in tutta la p o 
polaz ione dì B a i a n o c h e c o n o s c e 
va e s t i m a v a il B e i t r a m i i l qua le 
lasc ia la m o g l i e • tre g i o v a n i 
f ig l i» . 

I DUE 
grandi film 

A COLORI 

m n M o n » w M « n M r y / ^ / / M M 

IWMINEillV I M 
IN 4 7 CITTA ITALIANE 

UOMINI 
CORAGGIOSI 
f un fermfdsbUe « western sovietico » pieno di vietnàt 
avvcnritrose. ttntimmtati, emotive e tframm«ftch« en* 
lasciano fi fiato sotpeto é«I principe* «Ila «n». ore 
torna frror éi « La giovane guardia » 

S K R G I O O U R Z O 

va 111 Cpìenf e 
Una del icat iss ima cteenda f e m o r e n e l jmnorama m e r a -
rfolfoxo da Mosca * Vladivostok n e l q u a d r o di « n e serie 

di s irnaziom bril lanti , c o m i c h e e drcerfenrlst ime 

R O M A 
M I L A N O 
NAPOLI 

G E N O V A 
TORINO 

• A R I 
P A D O V A 

BOLOGNA 
FIRENZE 
ANCONA 

CAGLIARI 
P A L E R M O 
M E S S I N A 

B E R G A M O 
B R E S C I A 
GENOVA 
NOVARA 
VENEZIA 
P A R M A 
FORLÌ* 

P I S T O I A 
G R O S S E T O 

LIVORNO 

GRANDI FILM 

1 colon sovietici 
w 
a colori striatici 

grandi film 
DA VEDERE 

A R E Z Z O 
V I A R E G G I O 

T E R N I 
P E R U G I A 

FABRIANO 
J E S I 

P O G G I A 
B R I N D I S I 

LECCE 
TARANTO 

A G R I G E N T O 
FONOI 

P O R M I A 
LA S P E Z I A 

T R I E S T E 
PONTINIA 

T E R R A C I N A 
TARQUINIA 

ORVIETO 
TIVOLI 

CANOSA 
BARLETTA 
CMIOBOIA 
M E S T R E 

A V • O A L . L . A •» 
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